
Gestione della Crescita-
Coltivazione della canapa in
Emilia: le principali
nozioni da ricordare
Se avremo eseguito nella maniera
più corretta possibile le
operazioni precedentemente
descritte ci troveremo a poco più
di un mese dalla semina con una
coltivazione che cresce rigogliosa
e omogenea. A questo punto
osservarne i vari interessanti
sviluppi può essere molto
soddisfacente e davvero poco
impegnativo. Tuttavia dobbiamo
assicurarci di mantenere le
condizioni ideali affinchè la
pianta possa “lavorare” nel miglior
modo possibile.
Solette di coltivazioni precedenti,
prolungati periodi di siccità o talvolta
l’eccessiva e rapida crescita stessa possono
causare interrogativi e problemi non
indifferenti.

Strati di terra compatta o solette di
coltivazione precedenti

Uno dei punti di forza della pianta di canapa
è proprio l’apparato radicale fittonante,
come detto più volte, se sarà in grado di
svilupparsi adeguatamente farà gran parte del
lavoro per una crescita rigogliosa e

https://www.emilcanapa.it/gestione-della-crescita-coltivazione-della-canapa-in-emilia-le-principali-nozioni-da-ricordare-emilcanapa-articoli/
https://www.emilcanapa.it/gestione-della-crescita-coltivazione-della-canapa-in-emilia-le-principali-nozioni-da-ricordare-emilcanapa-articoli/
https://www.emilcanapa.it/gestione-della-crescita-coltivazione-della-canapa-in-emilia-le-principali-nozioni-da-ricordare-emilcanapa-articoli/
https://www.emilcanapa.it/gestione-della-crescita-coltivazione-della-canapa-in-emilia-le-principali-nozioni-da-ricordare-emilcanapa-articoli/


produttiva. Tuttavia possono essere presenti
nel terreno solette di coltivazione dalle
culture precedenti (pensiamo ad un prato di
erba medica lasciato stabile anche per 6-8
anni), che a seconda del loro posizionamento
potrebbero impedire il corretto svolgimento
della prima fase di crescita. Durante questa
fase, le radici si svilupperanno in maniera
proporzionale,  di ca 1-2/3 rispetto alla
parte aerea. Pertanto dall’emergenza fino al
compimento del primo mese sarebbe bene
garantire alle radici almeno 30-40 cm di
spazio penetrabile in profondità. In questo
modo la pianta potrà sfruttare il fittone per
la prima parte della crescita. Solo
successivamente, incontrando una eventuale
soletta, la pianta potrà usufruire delle
radici capillari, che si svilupperanno in
qualsiasi direzione.

Nel caso in cui ci trovassimo di fronte ad
una situazione simile non tarderemo ad
accorgercene. Uno dei segnali più evidenti è
la stentata o rallentata crescita delle
piante. Se la situazione perdurerà a lungo
inizieremo a notare pallori sulla parte
apicale della coltivazione, oltre che ad un
avvizzimento fogliare, o se già in fase di
fioritura con una limitata produzione di
fiori tra gli internodi fogliari. Per ovviare
ad un problema simile, sempre ammesso che sia
possibile (di solito a questo punto se non si
sono eseguite correttamente le operazioni di
preparazione del terreno sarà impossibile
rimediare), dovremo preoccuparci di apportare
quanta più acqua o comunque ossigeno
possibile alle radici, ad intervalli
distanziati ma regolari. Generalmente possono
essere d’aiuto le frequenti piogge
primaverili, che andranno comunque sostituite



da uno o più irrighi se necessario, durante
la fase di fioritura che avverrà in estate.
Per quanto possa esser vero che la canapa non
necessità di apporti d’acqua artificiali, è
anche vero che prolungati periodi in assenza
di piogge con temperature elevate anche
durante la notte possono compromettere
gravemente lo sviluppo della pianta. Se
avremo eseguito una corretta preparazione del
terreno problemi come in foto non dovrebbero
presentarsi, le radici avranno modo di
svilupparsi abbondantemente in direzione
dell’acqua, e la parte aerea concluderà il
lavoro attingendo dall’umidità atmosferica.
Diversamente ci troveremo con piante
cresciute in modo disomogeneo, con chiazze
scoperte e una vegetazione scarna: in questo
caso, se non sono previsti rovesci climatici,
sarà necessario irrigare.

Esistono diversi pareri riguardo la
difficoltà d’irrigazione della canapa, chi
sostiene che una normale irrigazione a getto
possa rovinare o compromettere lo sviluppo
della pianta, e soprattutto delle cime che si
spezzerebbero sotto il peso dell’acqua. Dalla
nostra esperienza possiamo affermare che
un’irrigazione con un normale getto a pioggia
non compromette il raccolto per diversi
motivi: quando la pianta si trova in carenza
d’acqua la sua struttura tende a lignificare
ed irrigidirsi, diventando di fatto molto più
resistente. Se le piante si spezzano
facilmente significa che al loro interno è
già presente acqua e non occorrerà irrigare.
In secondo luogo, le fasi in cui può essere
d’aiuto irrigare sono sempre precedenti alla
fase di ultimazione dello sviluppo e
maturazione dei semi, in cui la pianta è
effettivamente sollecitata dal peso delle



cime. Irrigare in fruttificazione avanzata
probabilmente non risolverà il problema
migliorando le condizioni di salute della
pianta, che darà comunque seme vuoto.

Dovendo irrigare sarà utile pianificare
irrigazioni non abbondanti ma piuttosto ad
intervalli costanti, in modo da reintrodurre
nel terreno quanto più ossigeno possibile
tramite il drenaggio dell’acqua.

Prolungati periodi siccitosi

Sopra una coltivazione di canapa in evidente stress idrico,
lavvizzimento e il pallore fogliare unite all’assottiliamento
delle cime danno vita ad un processo di autodifesa della
pianta, in cui essa per riprodursi prova a portare
anticipatamente a maturazione il seme, in questo caso vuoto.

Sotto lo stesso campo mentre viene irrigato con un normale
getto a pioggia. Il getto è stato lasciato per circa due ore
nella stessa posizione, eseguendo una rotazione di almeno 180°
con una gittata di circa 30m.
Sopra una coltivazione di canapa per usi industriali, cosmetici
e/o erboristici che si sviluppa in altezza. In questo caso le
lavorazioni sia meccanizzate che manuali non risentono
dell’elevato sviluppo verticale della pianta.

Sotto una coltivazione da seme. Le varietà utilizzate
generalmente tenderanno a rimanere più basse e a fiorire
leggermente più velocemente. L’eccessiva altezza complicherebbe
non di poco la vita di una eventuale mieti-trebbia.
Sopra un esempio di cimatura a confronto con una pianta
cresciuta in modo “normale” nella stessa coltivazione. Le
piante cresciute nelle stesse condizioni di crescita, e
provenienti entrambe da semi identici, differiscono in altezza
e produzione.

Sotto un esempio di piante piegate sotto la forza del vento a
causa dell’eccessiva altezza e mole di carico nella parte
apicale. In un caso simile oltre che esser difficoltosa per
l’altezza stessa la raccolta sarà complicata dagli intrecci che
si formeranno tra tutte le piante.

Eccessiva crescita

Per quanto possa sembrare paradossale,
potremmo trovarci di fronte ad una
coltivazione talmente in salute e ben
alimentata da eccedere nella crescita e nello
sviluppo.



E’ utile ricordare che la canapa è una pianta
in grado di adattarsi e svilupparsi alle
condizioni di crescita più avverse, rimanendo
molto produttiva anche se cresciuta compatta
o in spazi ridotti. Una pianta più piccola o
con un diverso numero di getti laterali non
necessariamente sarà meno produttiva rispetto
ad una più grande. Partiamo sempre dal
presupposto che una pianta da il massimo di
sè quando trova terreno leggero, acqua e
ossigeno, nutrimento e luce.

Esistono diversi modi per controllare lo
sviluppo vegetativo della pianta, tuttavia
gran parte di essi dipendono da come abbiamo
scelto di intervenire nella fase di
preparazione del terreno, dalla scelta di una
eventuale semina su sodo o altro. La densità
di semina sarà uno dei fattori principali da
tenere in considerazione a riguardo, per
coltivazioni da bacchetta avremo densità che
arrivano anche ai 50kg/Ha, scendendo anche a
15-25kg/Ha per le coltivazioni da seme. In
altri casi ad esempio, un eccesso di Azoto
nel substrato renderà difficile o vano
qualsiasi intervento di contenimento, mentre
risulta più facile controllare la crescita
delle piante attraverso la somministrazione
di acqua. Dal colore delle foglie potremo
capire lo stato di salute della pianta, se
saranno di un verde scuro sapremo che la
pianta tenderà a svilupparsi di più e più
rapidamente, in questo caso se vogliamo
rallentarne la crescita dobbiamo limitarne
l’accesso all’acqua (se possibile). Un modo
un pochino più invasivo e complesso può
essere quello di “cimare” o “toppare” le
estremita delle piante (esclusivamente in
fase vegetaiva!), questo richiederà certo più
tempo ed esperienza, tuttavia una cimatura



correttamente eseguita può contendere di
molto le dimensioni della pianta
raddoppiandone quasi la produzione.

Essere in grado di gestire le altezze ci
potrebbe essere davvero utile, anche se
generalmente potendo scegliere apposite
varietà di seme dedicate a specifici tipi di
coltivazione (bacchetta, seme ecc.) si
preferisce impostare a priori la tipologia e
quindi l’altezza della coltivazione.

Affronteremo quindi nel prossimo articolo
quello che riguarda la preparazione al
raccolto, il raccolto ed una prima e corretta
gestione dello stesso. Nel frattempo ti
invitiamo a visitare la nostra galleria
immagini dove potrai trovare tutte le foto
delle nostre coltivazioni nelle diverse fasi
di crescita.
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